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Abstract  
 
Esperienze di riqualificazione urbana in Sicilia  
 
Il filone della ri-generazione urbana ha origine negli anni Sessanta, quando per alcune esperienze 
statunitensi veniva utilizzato il termine urban regeneration, intendendo con ciò un tipo di 
riqualificazione fisica, che viene attuata insieme alla promozione economica e sociale in alcune aree 
particolarmente disagiate. Tutte queste esperienze poi recentemente convogliate nei progetti pilota 
urbani e soprattutto in Italia nei Contratti di quartiere e nei programmi Urban e Urban Italia (2003)  
effettivamente dal punto di vista metodologico, cercano di non occuparsi di grandi aree urbane 
perimetrando l’intervento - molto spesso agiscono alla scala del quartiere - aspirano ad intervenire 
per ri-generare i tessuti, riproponendo in un certo senso nelle proposte l’alternativa di un eterno 
dibattito disciplinare, che ha visto da sempre il contrapporsi dei progetti al piano (che ha trovato in 
alcuni periodi  la soluzione mediata nel progetto urbano). Sulla base degli esiti fisici rilevabili 
attraverso alcune esperienze in alcune città siciliane, il contributo, porta avanti alcuni obiettivi: 1) in 
primo luogo una disamina intorno sullo scenario contemporaneo, come questi strumenti (ed altri più 
nuovi che appartengono a questa famiglia) possano contribuire alla trasformazione qualitativa della 
città contemporanea 1) una valutazione su queste esperienze cercando di capire se effettivamente 
possono considerarsi delle  ‘prove di innovazione’(Palermo,2001), e 3) come sia possibile fare 
dialogare dentro queste forme di pianificazione, piano e progetto di architettura (architettura e 
urbanistica).  
 
 
 


